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PREAMBOLO 

 
 La comunità di Capoterra è l’insieme delle donne e  degli uomini che per 
nascita, o per tradizione familiare, o per loro lib era scelta, ritengano di 
farne parte per i legami di natura culturale, econo mica e sociale che hanno col 
territorio e con gli altri membri della comunità. 
 
 La comunità di Capoterra si riconosce nella più va sta comunità della 
Sardegna, cioè nel popolo sardo, la cui storia econ omica, sociale e culturale 
ha contribuito a scrivere, e al quale la Costituzio ne repubblicana ha 
riconosciuto le specificità etniche, storiche e cul turali attraverso forme 
speciali di autonomia. 
 
 Il Comune di Capoterra, erede delle tradizioni sto riche plurisecolari 
della comunità, basate sul lavoro dei suoi membri, sulla solidarietà personale 
e familiare fra i propri componenti, ispirandosi ai  principi di tolleranza, 
libertà, uguaglianza e fraternità, ai principi di t utela della vita e della 
dignità della persona, favorisce: 
- la tutela, la valorizzazione e l’espansione degli  istituti del solidarismo e 
del comunitarismo praticati tradizionalmente nella comunità; 
- l’esercizio dei diritti individuali e collettivi;  
- lo sviluppo economico, sociale e culturale della comunità in armonia con la 
sua tradizione, con la sua cultura e con il suo ter ritorio che è unico ed 
irriproducibile. 
 
 A tal fine il Comune di Capoterra si dà il present e Statuto come norma 
fondamentale del suo ordinamento. 
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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

                                  
                                  

Art. 1  
 Disposizioni generali  

 
1.  Il Comune di Capoterra è comunità locale autonoma f ondata sui principi 

transnazionali della democrazia, della pace e della  solidarietà e realizza 
il proprio indirizzo politico e amministrativo attr averso l’esercizio dei 
poteri previsti e disciplinati dal presente Statuto  nell’ambito dei 
principi fondamentali della Costituzione della Repu bblica italiana e in 
armonia delle sue leggi. 

  
2.  Il Comune ha potestà normativa che esercita secondo  le previsioni del 

presente Statuto. 
 
3. Nell'ambito delle leggi di coordinamento della f inanza pubblica, il Comune 
ha la potestà di determinare le proprie risorse fin anziarie. 
 
4.Il Comune persegue la collaborazione e la coopera zione con tutti i soggetti 
pubblici e privati e  promuove la partecipazione de i cittadini, delle forze 
sociali, economiche e sindacali alla vita pubblica,  garantendo condizioni di 
pari opportunità a tutti i cittadini senza distinzi onei di sesso, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni per sonali e sociali. 
3.    
5. Il Comune promuove, favorisce ed indirizza l'att ività dei soggetti pubblici 
e privati per lo sviluppo sociale, culturale ed eco nomico della comunità. 
 
6. Il Comune di Capoterra favorisce e sviluppa la c ollaborazione con gli  altri 
Enti Locali a qualsiasi livello, per il perseguimen to di interessi comuni. 

 
7. Il Comune sostiene le attività e le iniziative d el volontariato e delle 
libere associazioni. 
 
8. Il Comune di Capoterra realizza l’autogoverno de lla comunità sulla base del 
principio di sussidarietà con i poteri e gli istitu ti del presente Statuto, in 
una visione unitaria, federativa e solidale dello S tato.   
 

 
Art. 2 

Funzioni 
 

1. La potestà di governo del Comune per l'esercizio  delle competenze e funzioni 
ha come riferimento l'ambito  di interesse locale, tenuto conto anche di quanto 
disposto dal comma 6 dell'art. 1 del presente Statu to. 
 
2. L'esercizio delle funzioni proprie che riguardan o la popolazione ed il 
territorio comunale è organizzato secondo i princip i del presente Statuto. 

 
 

Art. 3.  
Rappresentanza della comunità  

 
1. Il comune cura gli interessi della comunità per ciò che attiene all'ambito 
di rispettiva competenza secondo il proprio ordinam ento. 
 
2. Il Comune rappresenta altresì gli interessi dell a comunità nei confronti dei 
soggetti pubblici e privati che esercitano attività  o svolgono funzioni 
attinenti alla popolazione e al territorio. 
 
3. Per i medesimi ed avvalendosi degli strumenti e degli istituti previsti 
dall'ordinamento, il Comune promuove intese ed acco rdi con i soggetti pubblici 
e privati di cui al comma 2. 
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4. Il Comune emana direttive e fornisce indicazioni  di cui devono tenere conto 
i soggetti pubblici e privati che svolgono attività  di interesse del territorio 
e della popolazione. 
 
5. Ove ciò non interferisca con il corretto eserciz io delle loro funzioni, il 
Comune provvede a coordinare l'erogazione dei servi zi resi da soggetti pubblici 
e privati  per armonizzarli con le esigenze della c omunità. 

 
 

Art. 4.  
Sviluppo sociale, culturale ed economico  

 
1. Il Comune tutela e valorizza le tradizioni stori che, culturali e 
linguistiche salvaguardando l'identità, l'assetto d el territorio e lo sviluppo 
armonico dell'intera comunità, in particolare il Co mune integra l’attuale 
toponomastica con quella originaria risultante dall a tradizione scritta ed 
orale. 
 
2. Lo sviluppo economico, sociale, culturale, nonch è la valorizzazione delle 
risorse territoriali, ambientali ed umane è persegu ito attraverso la promozione 
e gestione diretta ed indiretta dei servizi nelle f orme e con le modalità di 
cui al presente Statuto, nonchè mediante le attivit à di pianificazione, 
programmazione e promozione nei riguardi dei sogget ti pubblici e privati 
operanti nel Comune. 
 
3. In particolare, il Comune cura lo sviluppo econo mico, nel rispetto della 
programmazione nazionale, regionale e comunale, ado ttando piani di intervento 
volti precipuamente a favorire l'occupazione anche mediante società di 
incentivo. 
 
4. Il regolamento disciplina le società di incentiv o costituite a seconda delle 
esigenze, nelle forme previste dalle società civili stiche ad esclusione delle 
società di persone, per favorire la nascita e lo sv iluppo di attività 
produttive, agricole, commerciali, turistiche e dir ezionali. 

 
 

Art. 5.  
Elementi distintivi: territorio, sede comunale, ste mma, gonfalone  

 
1. Il Comune di Capoterra ha una estensione di Kmq.  68,25, situato nella 
Sardegna Meridionale e confinante con i Comuni di C agliari-Assemini-Uta- 
Sarroch, si identifica nell’insieme del centro stor ico e degli abitati  
distribuiti nel suo territorio. 
 
2. In relazione alla configurazione territoriale il  Comune istituirà appositi 
uffici e servizi decentrati per un migliore soddisf acimento delle esigenze dei 
propri cittadini. 
 
3. Il Consiglio e la Giunta si riuniscono normalmen te nella sede comunale che è 
ubicata nel palazzo civico. In casi particolari il Consiglio può riunirsi in 
altro luogo rispetto alla sede comunale. 
 
4. Il Comune ha un proprio stemma ed un proprio gon falone deliberati  dal 
Consiglio comunale e riconosciuti ai sensi di legge . 
 
5. L'uso e la riproduzione sono consentiti esclusiv amente previa autorizzazione 
del Comune. 
 
6. Nella sede comunale si espongono la bandiera del la Repubblica Italiana, la 
bandiera dell’Unione europea, la bandiera della Reg ione Autonoma della Sardegna 
e la bandiera del Comune di Capoterra, nel rispetto  delle leggi italiane. Ogni 
qualvolta la legge prevede l’esposizione di una del le bandiere, esse vanno 
esposte contemporaneamente (in qualsiasi luogo del territorio comunale). Il 
Comune espone inoltre la propria bandiera sia il 15  gennaio, data del Santo 
Patrono Sant’Efisio, sia il 28 aprile, giornata del  popolo sardo. 
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Art. 6.  
Consiglio Comunale dei ragazzi  

 
1.Il Comune di di Capoterra al fine di promuovere l ’incontro ed in confrotno 
dei giovani sui temi fondamentali della vita collet tiva, onde concorrere in 
maniere determinante alla piena integrazione social e ed alla formazione di una 
coscienza civica consapevole dell’unità territorial e, sociale, economica e 
culturale della comunità locale, potrà provvedere, con apposito regolamento, 
alla istituzione  ed alla disciplina del funzioname nto e dellae modalità di 
elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi. 
 
 

Art.7 
Programmazione, Cooperazione, Albo Pretorio ed Info rmazioni 

 
1.  Le attività del Comune si svolgono nel rispetto dei  principi della 

programmazione, della cooperazione, della pubblicit à e della trasparenza. 
2.  Nel Municipio e negli uffici periferici sono previs ti appositi spazi da 

destinare ad albo pretorio per la pubblicazione di atti, provvedimenti, 
avvisi e quant’altro sia soggetto o venga sottopost o a tale forma di 
pubblicità. 

3.  Al fine di garantire a tutti i cittadini un’informa zione adeguata sulle 
attività del Comune, sono previste forme di pubblic ità con apposito 
regolamento. 

4.  In una visione solidale e cooperativa dello Stato, il Comune di Capoterra 
fonda la propria azione amministrativa sulla progra mmazione delle finalità e 
degli obiettivi da perseguire, ricercando una costa nte cooperazione con 
tutti gli enti preposti in via concorrente al soddi sfacimento degli 
interessi avventi dimensione locale.     

 
CAPO II 

DELL’ATTIVITA’ NORMATIVA 
 

Art.8  
Statuto  

 
1. Il presente Statuto disciplina l'attività  del C omune di Capoterra 
nell'ambito delle norme costituzionali e dei princi pi fissati dalle norme 
generali della Repubblica. Conformemente alle dispo sizioni del presente statuto 
vengono emanate le norme regolamentari di cui al su ccessivo art. 9. 
 

 
Art. 9.  

Regolamenti  
 

1. Il Comune adotta regolamenti: 
a) sulla propria organizzazione; 
b) per le  materie ad esso demandate dalla legge e dal presente Statuto. 

 
2. Nelle materie di competenza esclusiva prevista d alle leggi, la potestà 
regolamentare viene esercitata nel  rispetto delle norme di principio previste 
dalle leggi stesse, dalle disposizioni statutarie e  dalla normativa 
comunitaria. 

 
 

Art. 10.  
Pubblicità  

 
1. Lo Statuto, i regolamenti, nonchè qualsiasi altr o provvedimento anche di 
carattere non generale deve, oltre alle forme di pu bblicazione previste dalla 
normativa vigente e dal presente Statuto, essere ac cessibile a chiunque vi 
abbia interesse. 
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2. Apposito regolamento determinerà quali atti debb ano essere mantenuti 
riservati al  fine di tutelare particolari situazio ni soggettive dei 
destinatari. 
 
3. Il regolamento prevederà le modalità dell'eserci zio del potere di cui sopra 
da assumere con atto motivato del Sindaco. 
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CAPO III 
ORDINAMENTO 

                                  
                                  

Art. 11.  
Riparto competenze  

 
1. L'attribuzione delle competenze agli  organi del l'ente, ivi comprese quelle 
previste dalla vigente normativa, per l'esercizio d elle funzioni proprie, 
attribuite o delegate sono disciplinate, nel rispet to della vigente 
legislazione e delle riserve di legge dalla stessa previste, dalle disposizioni 
del presente statuto. 
 
2. Il Consiglio Comunale, la Giunta e il Sindaco ne lle rispettive competenze 
individuano gli obiettivi dell'attività dell'Ente; adottano i programmi 
generali e settoriali; ripartiscono le risorse disp onibili; dettano gli 
indirizzi politico-amministrativi; vigilano sulla l oro attuazione e, in 
generale sul buon andamento degli uffici. 
 
3. L'attività di gestione operativa volta ad attuar e i programmi approvati, a 
realizzare gli obiettivi assegnati competono, ai se nsi della legge, al 
Direttore Generale, al Segretario Comunale, ai Diri genti   e ai funzionari 
dell'Ente. Con apposito regolamento sarà stabilita la dotazione organica del 
personale, l'organizzazione degli uffici e dei serv izi. 
 

 
ART. 12. 

Organi Rappresentativi  
 

1. Sono organi del Comune: 
- IL CONSIGLIO 
- LA GIUNTA 
- IL SINDACO 

 
 

ART. 13.  
Il Consiglio Comunale  

 
1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga nizzativa e funzionale ed 
esplica la  propria attività attraverso atti di ind irizzo, atti fondamentali e 
atti di controllo. 
 
2. Il Consiglio esprime l'indirizzo politico-ammini strativo in atti quali 
risoluzioni e ordini del giorno, contenenti obietti vi, principi e criteri 
informatori delle attività dell'ente. 
 
3. Quando gli atti di cui al precedente comma assum ono il valore di direttive, 
l'attività degli organi dell'ente dovrà uniformarsi  ai contenuti degli atti 
stessi potendosene discostare per il miglior perseg uimento dell'interesse  
dell'ente con  adeguate motivazioni. 
 
4. Indirizza altresì l'attività dell'ente con l'ado zione di atti amministrativi 
fondamentali di carattere normativo, programmatico ed organizzativo. Gli atti 
fondamentali contengono la individuazione degli obi ettivi e delle finalità da 
raggiungere, le risorse e gli strumenti dell'azione , le prescrizioni da 
osservare, individuando gli elementi la cui variazi one richieda un ulteriore 
intervento del Consiglio. 
 
5. Negli atti fondamentali non possono essere ricom prese determinazioni di 
carattere attuativo e di dettaglio e gli stessi dev ono corrispondere alla 
funzione di indirizzo e  di controllo per  contenut i non già previsti in atti 
fondamentali e che non siano di mera esecuzione e c he non rientrano 
nell'ordinaria amministrazione di funzioni e serviz i. 
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6. Per l'esercizio delle funzioni di controllo dell 'attività dell'ente il 
regolamento disciplinerà le modalità di esame e con trollo  dei consuntivi, 
delle relazioni della Giunta e dei revisori, dei re ndiconti previsti in atti 
fondamentali, le interrogazioni e le interpellanze,  le indagini conoscitive che 
prevedono altresì l'audizione degli organi elettivi  monocratici e, previa 
intesa con il Sindaco, del Segretario e dei funzion ari responsabili dei 
servizi. Con apposita deliberazione il Consiglio pu ò procedere ad inchieste 
nominando apposita commissione. 
 
7. Spetta al Consiglio Comunale stabilire gli indir izzi ai quali il Sindaco 
dovrà attenersi per la nomina,(la designazione e la  revoca)dei rappresentanti 
dei Comuni presso enti, aziende ed istituzioni, ai sensi dell’art.36-comma 5- 
della legge n.142/90. Tali criteri resteranno in vi gore fino a quando il 
Consiglio Comunale stesso non provveda all’emanazio ne di nuovi indirizzi. 
 
8.  Le proposte di iniziativa dei singoli consiglie ri, presentate ai sensi 
della legge 142/90 e successive modificazioni e int egrazioni, saranno inserite 
all'ordine del giorno del Consiglio Comunale.     
 
9. Il regolamento consiliare disciplina la costituz ione dei gruppi 
consiliari,le modalità di convocazione delle sedute , l'istituzione della 
conferenza dei capi gruppo e le relative attribuzio ni. 
 
10. La convocazione e la presidenza del Consiglio C omunale, successive alla 
prima, che si terrà ai sensi dell'art. 1 c. 2 bis e  2 ter della legge n. 81/93, 
sono attribuite ad un Presidente eletto a maggioran za assoluta dei Consiglieri  
assegnati nella prima  seduta del Consiglio tra i s uoi componenti. Le funizoni 
vicarie di Presidente del Consiglio sono esercitate  dal Consigliere Anziano ai 
sensi dell’art.1 c. 2 ter, della legge n.81/93.   
 
11. Il Consiglio Comunale si avvale di Commissioni consiliari permanenti 
costituite, con criterio proporzionale, all'inizio di ogni legislatura. I 
poteri, le norme organizzative, le forme di pubblic ità delle dette commissioni 
nonchè le modalità di elezione dei componenti e il numero saranno stabiliti nel 
regolamento del Consiglio Comunale. 
 
12. Con apposito regolamento il Comune provvede a d isciplinare le modalità 
attraverso le quali fornire al Consiglio Comunale  servizi, attrezzature e 
risorse finanziarie oltre che le strutture apposite  per il funzionalemto dello 
stesso. Col medesino regolamento è disciplinata la gestione di tutte le risore 
attribuite al Consiglio per il proprio funzionament o  e per quello dei gruppi 
consiliare regolarmente costituiti. 
 

 
ART. 14.  

I Consiglieri  
 

1. Lo stato giuridico, le modalità di iniziativa, d i presentazione di istanza 
di sindacato ispettivo e di accesso del Consigliere  Comunale sono disciplinati 
nel rispetto delle norme vigenti dal regolamento co nsiliare. 
 
2. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi cilio nel territorio 
comunale presso il quale verranno recapitati gli av visi di convocazione del 
Consiglio ed ogni alatra comunicazione ufficiale.  
 
3.I Consiglieri chiamati a  rappresentare il Consig lio Comunale in organismi di 
qualsiasi natura devono annualmente relazionare sul la attività svolta. 
 
4.Ogni Consigliere deve comunicare ogni anno, secon do le modalità stabilite dal 
regolamento, i redditi posseduti. 
 
5.  Ogni Consigliere comunale ha diritto ad espletare i l proprio mandato 

dispondendo del tempo, dei servizi e delle risorse necessari ed usufruendo 
di indennità di rimborsi spese nella misura deliber ata dal Consiglio 
Comunale nei modi e nei limiti previsti dalla legge . A ciascun Consigliere 
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compete, a richiesta, la trasformazione del gettone  di presenza in una 
indennità di funzione. Il regime delle indennità di  funzione per i 
Consiglieri sarà  stabilito ai sensi della legge n.  265/99. 

 
6. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle  riunioni del Consiglio per 
tre volte consecutive senza giustifcato motivo sono  dichiarati decaduti con 
deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguar do il Presidente del 
Consiglio a seguito dell’avvenuto accertamento dell ’assenza maturata da parte 
del Consigliere interessato, provvede con comunicaz ione scritta, ai sensi 
dell’art.7 della legge 7 agosto 1990 n.241, a comun icargli l’avvio del 
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha faco ltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze, nonché a fornire al P residente del Consiglio 
eventuali documenti probatori, entro il termine ind icato nella comunicazione 
scritta, che comunque deve pervenire non oltre i 30  giorni dalla data di 
ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il Consi glio esamina ed infine 
delibera, tenuto conto delle cause giustificative p resentate da parte del 
Consigliere interessato. I Consiglieri hanno diritt o di prendere visione degli 
atti almeno 3 giorni prima della seduta nella quale  deve essere deliberata la 
decadenza.         

 
ART. 15.  

La Giunta 
 

1.  La Giunta è composta dal Sindaco e da un  numero va riabile di  assessori, 
comunque non superiore a 7,  di cui un vicesindaco,  nominati dal Sindaco 
anche al di fuori dei componenti del Consiglio, tra  i cittadini in possesso 
dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla  carica di consigliere, 
e presentati al Consiglio Comunale nella prima sedu ta successiva alle 
elezioni. 

 
2.  Il Sindaco può revocare uno o  più assessori dandon e comunicazione al     

Consiglio Comunale. 1   
 
3. La Giunta è presieduta dal Sindaco, il quale coo rdina e promuove l'attività 
degli Assessori per l'attuazione degli indirizzi ge nerali di governo approvati 
dal Consiglio e per l'attività propositiva nei conf ronti dello stesso. La 
Giunta collabora con il Sindaco nella amministrazio ne del Comune e pone in 
essere tutti gli atti deliberativi che le disposizi oni in vigore e il presente 
Statuto riservano alla propria competenza e riferis ce annualmente al Consiglio 
sull'attività svolta. 
 
 
4. La Giunta provvede con propria deliberazione a r egolamentare la modalità di 
convocazione, lo svolgimento delle sedute ed ogni a ltro aspetto connesso al 
proprio funzionamento. 
 
5. La Giunta Comunale periodicamente fornisce al Co nsiglio rapporti globali e/o 
per Settore,  che consentano di apprezzare, anche s otto il profilo  temporale, 
l’andamento della gestione in relazione agli obiett ivi fissati dal consiglio 
medesimo. 

 
ART. 16.  

Il Sindaco  
 

1. Il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini se condo la legge, è il legale 
rappresentante dell’ente ed esercita le funzioni di  presidenza della Giunta con 
i poteri attribuitigli dalla legge e dal regolament o, di sovraintendenza 
sull’attività e l’organizzazione del Comune con pot està di impartire direttive 
di vigilanza, di controllo e di verifica nei confro nti degli organi burocratici 
dell’ente. 
 

                                                           
1 (art.15 – 2 °comma così  modificato con ordinanza CO.RE.CO. n.003450/041/2000 del 15/11/2000). 
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2. Nei limiti delle proprie competenze attua gli ob iettivi indicati negli 
indirizzi generali di governo approvati dal Consigl io Comunale e le linee 
programmatiche esecutive della Giunta. 
 
 
 
3.Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ent e, può delegare le sue 
funzioni o parte di esse ai singoli Assessori ed è l’Organo responsabile 
dell’amministrazione del Comune, in particolare: 
a)  indirizza agli assessori le direttive politiche ed amministrative in 

attuazione degli indirizzi e degli atti fondamental i del Consiglio e dei 
provvedimenti deliberativi generali della giunta no nché quelle connesse 
alle proprie responsabilità di direzione generale d ell’attività di governo 
e propositive della Giunta; 

b)  ha facoltà di sospendere l’esecuzione di atti emess i dai singoli Assessori 
per sottoporne l’esame alla Giunta; 

c)  adotta le ordinanze contingibili ed urgenti; 
d)  promuove ed assume iniziative per concludere accord i di programma con tutti 

i soggetti pubblici previsti dalla legge, sentito i l Consiglio Comunale; 
e)  nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell’ap posito albo; 
f)  conferisce e revoca al Segretario Comunale le funzi oni di Direttore 

Generale; 
g)  nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, a ttribuisce gli incarichi 

dirigenziali e quelli di collaborazione esterna; 
h)  esercita le attribuzioni in relazione alla propria competenza, previste 

dalla legge dallo statuto e dai regolamenti. 
 
4.  Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla dat a del suo avvenuto 

insediamento, sono presentate da parte del Sindaco,  sentita la Giunta, le 
linee programmatiche relative alle azioni e ai prog etti da realizzare 
durante il mandato politico – amministrativo. 

 
5.  Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di  intervenire nella 

definizione delle linee programmatiche, proponendo le integrazioni, gli 
adeguamenti e le modifiche mediante presentazione d i appositi emendamenti, 
nelle modalità indicate dal regolamento del Consigl io Comunale. 

 
6.  Con cadenza annuale, entro il 30 settembre, il Cons iglio provvede, in 

sessione straordinaria,a verificare l’attuazione di  tali linee, da parte 
del Sindaco e dei rispettivi assessori. E’ facoltà del Consiglio provvedere 
a integrare, nel corso della durata del mandato, co n adeguamenti 
strutturali e/o modifiche, le linee programmatiche,  sulla base delle 
esigenze e delle problematiche che devessero emerge re in ambito locale. 

 
7.  Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sindaco presenta 

all’organo consiliare il documento di rendicontazio ne dello stato di 
attuazione e di realizzazione delle linee programma tiche. Detto documento è 
sottoposto all’approvazione del Consiglio, previo e same del grado di 
realizzazione degli interventi previsti.          

 
 

ART. 17.  
 Vice-Sindaco ed Assessore Anziano 

 
1.  Il Vice-Sindaco siostituisce il Sindaco in caso di assenza o di impedimento 

temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall’ese rcizio della funzione 
adottata ai sensi dell’articolo 15, comma 4-bis, de lla legge 19 marzo 1990 
1990, n.55, come modificato dall’articolo 1 della l egge 18 gennaio 1992, 
n.16. 

 
2.  Nell caso di contemporanea assenza od impedimento d el Sindaco e del Vice-

Sindaco, ne esercita temporaneamente tutte le funzi oni l’Assessore anziano, 
intendendo per tale il più anziano di età. 

 
  



 ----------------------------------------- 
11 

ART. 18.  
Tutela Degli Amministratori 

 
1. Il Comune stipula polizza assicurativa a favore  degli Amministratori 
comunali (Consiglieri, Assessori e Sindaco) per la copertura di eventuali  
rischi e/o danni nei confronti del Comune e di terz i derivanti dall’esercizio 
delle proprie funzioni e dal compimento di atti amm inistrativi 
nell’espletamento della carica. 
 
2. La copertura assicurativa non si estende agli am ministratori che abbiano 
operato con dolo o colpa grave. 
 
3.  Il Comune rimborserà integralmente le spese sostenu te dagli amministratori 

che siano stati sottoposti a procedimento civile pe nale o contabile  
concluso con formula assolutoria, per atti compiuti  nell’espletamento della 
carica. 

 
CAPO IV 

DELL’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DELL’ENTE 
     Articolo 19. 

Uffici e Personale    
 

1.  L'Amministrazione del Comune si esplica mediante il  perseguimento di 
obiettivi specifici e deve essere improntata ai seg uenti principi: 

 
a)  un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettiv i e programmi; 
b)  l’analisi e l’individuazione delle produttività e d ei carichi funzionali di 

lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolt a daa  ciascun elemento 
dell’apparato; 

c)  l’individuazione di responsabilità strettamente col legata nell’ambito di 
autonomia decisionale dei soggetti; 

d)  la massima flessibilità delle strutture e del perso nale in un’ottica di 
piena collaborazione tra uffici. 

 
2.  Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione  organica del personale 

e, in conformità alle norme del presente statuto, l ’organizzazione degli 
uffici e dei servizi sulla base della distinzione t ra funzione politica di 
indirizzo e di controllo attribuita al Consiglio Co munale, al Sindaco e 
alla Giunta e funzione di mera gestione amministrat iva attribuita al 
Direttore Generale, ai Dirigenti, ai Funzionari e R esponsabili degli uffici 
e dei servizi. 

 
3.  Gli uffici sono organizzati secondo i principi di t rasparenza, efficienza e 

collaborazione e i criteri di funzionalità, economi cità di gestione e 
flessibilità della struttura. 

 
4.  Il Comune attraverso il regolamento di organizzazio ne stabilisce le norme 

generali per l’organizzazione ed il funzionamento d egli uffici e, in 
particolare le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura 
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e se rvizi e tra questi, il 
Direttore Generale e gli organi amministrativi. 

 
5.  L’organizzazione del Comune si articola in unità op erative che sono 

aggregate, secondo criteri di omogeneità, in strutt ure progressivamente più 
ampie come disposto dall’apposito regolamento, anch e mediante ricorso a 
strutture trasversali o di staff intersettoriali. 

 
6.  Il Comune applica gli accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di 

legge e tutela la libera organizzazione sindacale d ei dipendenti stipulando 
con le rappresentanze sindacali gli accordi collett ivi decentrati ai sensi 
delle norme di legge e contrattuali in vigore. 

 
7.  I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici  e ordinati secondo 

categorie e profili professionali in conformità all a disciplina generale 
sullo stato giuridico ed il trattamento economico d el personale stabilito 
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dalla legge e dagli accordi collettivi sindacali, s ono tenuti ciascuno ad 
assolvere con tempestività e correttezza agli incar ichi di competenza dei 
relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com petenze dei rispettivi 
ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati. 

 
 

ART.20. 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
1.  Il Sindaco previa delibera della Giunta Comunale, p uò nominare un Direttore 

Generale, al di fuori della dotazione organica e co n un contratto a tempo 
determinato, secondo i criteri stabiliti dal regola mento di organizzazione e 
comunque per un tempo non eccedente la durata del p roprio mandato. Il 
Sindaco può altresì revocare in qualsiasi tempo il Direttore Generale ovvero 
conferire, le funzioni di direzione generale al Seg retario Comunale.  

 
2.Il Direttore Generale provvede ad attuare gli ind irizzi e gli obiettivi 
stabiliti dagli organi di governo dell’Ente secondo  le direttive che, a tale 
riguardo, gli impartirà il Sindaco. In particolare egli: 
 
a)  predispone la proposta del piano esecutivo di gesti one e del piano 

dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme de lla contabilità, sulla 
base degli indirizzi dagli organi politico-amminist rativi; 

b)  organizza e dirige personale coerentemente con gli indirizzi funzionali 
stabiliti dal Sindaco, dalla Giunta e dal Consiglio ; 

c)  verifica l’efficacia l’efficienza degli uffici e de l personale ad essi 
preposto, promuovendo anche i procedimenti discipli nari nei confronti dei 
Dirigenti, dei Funzionari e dei Responsabili degli uffici e dei servizi e 
adottando le prescritte sanzioni; 

d)  autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro str aordinario, i congedi, i 
permessi dei Dirigenti o dei Responsabili dei Servi zi; 

e)  gestisce i processi di mobilità intersettoriale del  personale; 
f)  promuove i procedimenti e adotta, in via surrogator ia, gli atti di 

competenza dei Dirigenti, dei Funzionari e dei Resp onsabili dei Servizi nei 
casi in cui essi  siano temporaneamente assenti o i nadempienti, previa 
istruttoria curata dal servizio competente.             

 
 
 

ART. 21.  
Il Segretario Comunale E Il Vice Segretario Comunal e 

 
1.  Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da c ui dipende 

funzionalemente, ed è scelto nell’apposito albo.  
 
2.  Il Segretario Comunale: 
 
a)  partecipa alle riunioni di Giunta e di Consiglio e ne redige i verbali, che 

sottoscrive rispettivamente insieme al Sindaco o al  Presidente del 
Consiglio; 

b)  può partecipare a commissioni distudio e di lavoro interne all’Ente e, con 
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; 

c)  esprime, su richiesta, pareri di ordine tecnico-giu ridico agli Organi del 
Comune; 

d)  riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione  delle deliberazioni 
della Giunta soggette a controllo; 

e)  roga i contratti del Comune, nei quali l’Ente è par te, quando non sia 
necessaria l’assistenza di un notaio, e autentica l e scritture private e gli 
atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed eserc ita infine ogni altra 
funzione attribuitagli dal presente Statuto, dal re golamento o conferitagli 
dal Sindaco. 

 
3.  La dotazione organica del personale prevede un Vice -Segretario Comunale, 

individuandolo in uno dei Dirigenti/Funzionari apic ali dell’Ente,  che 
collabori con il Segretario nello svolgimento delle  sue funzioni 
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organizzative e lo sostituisca in caso di assenza o  impedimento. Le 
procedure e le modalità di tale nomina saranno cont enute nel relativo 
regolamento di organizzazione.   

 
4. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla G iunta e al Consiglio deve 
contenere il parere in ordine alla regolarità tecni ca e contabile, 
rispettivamente dal servizio  interessato e dal res ponsabile di Ragioneria.Tali 
pareri sono inseriti nella deliberazione. Tali sogg etti rispondono in via 
amministrativa dei pareri espressi.  
 
5. Nel caso che il Comune temporaneamente non abbia  il Resposnsabile o i 
Responsabili dei servizi il parere è espresso dal S egretario dell’Ente in 
relazione alle sue competenze.  
 

 
ART.22 

 
INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE 

 
1)  Il Sindaco, sentita la Giunta Comunale, nelle forme , con i limiti e le 

modalità previste dalla legge e dal regolamento sul l’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, può disporre al di fuori dell a dotazione organica 
l’assunzione con contratto a tempo determinato di d iritto pubblico o, 
eccezionalmente e con deliberazione motivata, di di ritto privato di 
personale dirigenziale o di alta specializzazione. 

 
2.  I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo 

indeterminato, salvo che non lo consentano apposite  norme di legge. 
 
 

ART.23. 
COLLABORAZIONI ESTERNE 

 
1.  Il Regolamento può prevedere collaborazioni esterne , ad alto contenuto di 

professionalità, con rapporto di lavoro autonomo pe r obiettivi determinati 
e con convenzioni a termine. 

 
2.  Le norme regolamentari per il conferimento degli in carichi di 

collaborazione a soggetti estranei all’amministrazi one devono stabilirne la 
durata, che non potrà essere superiore alla durata del programma, ed i 
criteri per la determinazione del relativo trattame nto economico. 

 
 

ART.24. 
Ufficio di staff del Sindaco e degli Assessori 

 
1. Il Regolamento può prevedere la costituzione di uffici posti alle dirette 
dipendenze del Sindaco, della Giunta o degli Assess ori, per l’esercizio delle 
funzioni di indirizzo e controllo loro attribuite d alla legge, costituiti da 
dipendenti dell’Ente o da collaboratori assunti a t empo determinato purchè 
l’ente non sia dissestato e/o non versi nelle situa zioni strutturali 
deficitarie di cui all’art.45 del D.lgs.504/92. 

 
 
 

ART. 25.  
I Responsabili Degli Uffici e dei Servizi 

 
1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono i ndividuati nel Regolamento 
di organizzazione degli Uffici e dei servizi, ove s ono attribuite le loro 
competenze di cui alla legge n. 142 del 1990 e succ essive modificazioni e 
integrazioni secondo le previsioni del presente sta tuto e dei regolamenti 
dell'Ente. 
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2. I Responsabili provvedono ad organizzare gli uff ici ed i servizi ad essi 
assegnati in base alle indicazioni del Direttore Ge nerale, se nominato, ovvero 
dal Segretario Comunale e comunque secondo le diret tive impartite dal Sindaco. 
Per l'esercizio delle loro funzioni i responsabili dei servizi adottano gli 
atti ed i provvedimenti anche a rilevanza esterna. 
 
3.Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate provvedono a gestire 
l’attività dell’Ente e ad attuare gli indirizzi ed a raggiungere gli obiettivi 
indicati dal Direttore, se nominato, dal Sindaco e dalla Giunta.  
 
4. I Responsabili degli uffici e dei servizi stipul ano in rappresentanza 
dell’Ente i contratti, approvano i ruoli dei tribut i e dei canoni, gestiscono 
le precedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti di gestione 
finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegn i di spesa. 
 
5. Essi provvedono altresì al rilascio delle autori zzazioni o concessioni e 
svolgono inoltre le seguenti funzioni:  
 
a)  presiedono le commissioni di gara e di concorso, as sumono le responsabilità 

dei relativi procedimenti e propongono alla Giunta la designazione degli 
altri membri; 

b)  rilasciano le attestazioni e le certificazioni; 
c)  emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed  ogni altro atto 

costituente manifestazione di giudizio e di conosce nza, ivi compresi, ad 
esempio, i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazi one degli strumenti 
urbanistici; 

d)  provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazion i; 
e)  pronunciano le ordinanze  di demolizione dei manufa tti abusivi e ne curano 

l’esecuzione; 
f)  emettonole ingiunzioni di pagamento delle sanzioni amministrative e 

dispongono l’applicazione delle sanzioni accessorie  nell’ambito delle 
direttive impartite dal Sindaco; 

g)  pronunciano le altre ordinanze previste da norme di  legge o di regolamento 
ad eccezione di quelle previste dall’art.38 della l egge 142/90; 

h)  provvedono a dare pronta esecuzione alle deliberazi oni della Giunta e del 
Consiglio ed alle direttive impartite dal Sindaco e  dal Direttore; 

i)  rispondono, nei confronti del Direttore Generale e dell’Amministrazione, del 
mancato raggiungimento degli obiettivi loro assegna ti; 

l) promuovono i procedimenti disciplinari nei confr onti del personale ad essi; 
   sottoposti ed adottano le sanzioni nei limiti e con le precedure previste  
   dalla legge e dal regolamento; 
m) autorizzano le prestazioni di lavoro straordinar io, le ferie,i recuperi, le 
   missioni del  personale  dipendente secondo  le direttive  impartite  dal       
   Direttore Generale. 

 
ART. 26.  

Decentramento 
 

1. Al fine di assicurare la migliore fruibilità dei  servizi svolti dal Comune 
nonchè l'esercizio delle funzioni in ambiti che ass icurino la massima 
funzionalità ed efficacia, il Consiglio provvede al l'individuazione, nel 
regolamento di organizzazione, delle attività da de centrare sul territorio. 
 
3.  Con  lo stesso regolamento sono stabiliti i princip i concernenti 

l'organizzazione e il funzionamento delle strutture  per lo svolgimento 
delle attività decentrate. 

 
 
 

ART. 27.  
Attività Amministrativa 

 
1. L'attività amministrativa persegue i fini determ inati dall'ordinamento del 
Comune. Per il perseguimento dei propri fini e per il raggiungimento del 
miglior risultato, in termini di economicità ed eff icacia, il Comune deve 
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avvalersi dello strumento e del procedimento più id oneo, tra quelli pubblici o 
privati, ammessi nell'ordinamento e che non siano e spressamente vietati dalle 
leggi, dallo statuto e dai regolamenti dell'Ente. 
 
2. L'attività amministrativa deve rispettare i prin cipi dell'economicità, 
efficacia, trasparenza e partecipazione dei soggett i interessati secondo le 
modalità e le procedure determinate dai regolamenti  comunali, nel rispetto dei 
principi dell'ordinamento, della legge 7 Agosto 199 0 n. 241 e dei criteri di 
cui al presente articolo.  
 
3. Ove non espressamente previsto dalle norme che d isciplinano il procedimento, 
i pareri, le autorizzazioni, i nulla-osta e gli att i comunque denominati, non 
possono essere acquisiti se non con adeguata motiva zione. 

 
 

ART. 28.  
Interventi Nel Procedimento Amministrativo 

 
1. Nel procedimento amministrativo possono essere r appresentati tutti gli 
interessi comunque coinvolti nell'emanazione del pr ovvedimento, siano essi 
diritti soggettivi, interessi legittimi collettivi,  ovvero interessi diffusi 
che facciano capo ad associazioni o comitati. 
 
2. I soggetti portatori di interessi hanno diritto di accedere agli atti 
amministrativi del procedimento con memorie, scritt i o documenti, che debbono 
essere valutati quando attinenti ad interessi comun que coinvolti. I predetti 
soggetti potranno richiedere di essere ascoltati da l responsabile del 
procedimento prima della emanazione dell'atto stess o. Dell'audizione dovrà 
essere steso apposito verbale firmato  dal responsa bile del procedimento e 
dell'intervento. 
 
3. Il regolamento disciplinerà le modalità ed i ter mini dell'intervento, nonchè 
le loro relazioni con il termine finale per l'emana zione del provvedimento. 
 
4. Il soggetto competente all'emanazione del provve dimento finale potrà 
concludere accordi con i soggetti intervenuti per d eterminare il contenuto 
discrezionale del provvedimento, secondo i principi  stabiliti dalla legge 7 
Agosto 1990, n. 241. 

 
 

ART. 29.  
Comunicazione Dell'inizio Del Procedimento E Access o Agli Atti E Documenti 

Amministrativi 
 

1. L'avvio di ogni procedimento amministrativo è co municato, contestualmente 
all'emanazione dell'atto di impulso o alla ricezion e dello stesso, ai diretti 
interessati ed ai soggetti cui può derivare un preg iudizio dal provvedimento, 
quando siano facilmente individuabili. 
 
2. Ove sia possibile, il regolamento stabilisce qua li siano i soggetti cui le 
diverse categorie di atti debbano essere comunicati . Il responsabile del 
procedimento tenuto ad effettuare la comunicazione valuta, altresì, in 
riferimento  al singolo  procedimento, se ci siano altri interessati alla 
comunicazione. 
 
3. Nei casi di urgenza o nei casi in cui il destina tario o coloro che possono 
subire  un pregiudizio dal  procedimento, non siano  individuati o facilmente 
individuabili, il responsabile può, con adeguata mo tivazione, prescindere dalla 
comunicazione. 
 
4. Tutti gli atti dell'amministrazione Comunale son o pubblici. 
 
5. Tutti i cittadini possono accedere a tutti gli a tti e documenti 
amministrativi, comunque formati, utilizzati ai fin i dell'attività 
amministrativa, ed estrarne copia, salve le limitaz ioni di cui all'art. 10 
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ART. 30.  
Pareri E Attestazioni Di Copertura Finanziaria 

 
1. I pareri tecnico e contabile costituiscono un ne cessario apporto 
collaborativo dell'attività amministrativa dell'Ent e. 
 
2. I provvedimenti comportanti impegni di spesa non  possono essere adottati, 
sia da organi collegiali che individuali, senza att estazione della relativa 
copertura finanziaria da  parte del responsabile de i servizi finanziari. Senza 
tale attestazione l'atto è nullo. 

 
 

ART. 31.  
Attività Contrattuale 

 
1.  Il Comune disciplina la propria attività contrattua le con apposito 

regolamento ai sensi del primo comma dell'art. 59 d ella legge 8 Giugno 1990 
n. 142. 

2.  La stipulazione dei contratti deve essere preceduta  dalla determinazione 
del responsabile del procedimento, nella quale deve  essere indicato il fine 
che con il contratto si intende perseguire, l’ogget to, la formula e le 
clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta del contraente in 
base alle disposizioni vigenti.  

 
 

ART. 32.  
I Servizi Locali 

 
1. Il Comune approva il piano generale dei servizi pubblici svolti dal Comune, 
il piano deve indicare l'oggetto, le dimensioni e l e caratteristiche dei 
servizi, la forma di gestione scelta previa valutaz ione comparativa per il suo 
esercizio, le dotazioni patrimoniali e di  personal e, le finalità che si 
intendono perseguire attraverso la gestione dei sin goli servizi, ed il piano 
finanziario di investimento e gestione. 
 
2. L'assunzione di un nuovo servizio da parte del C omune deve essere corredata 
da un piano tecnico-finanziario che contenga idonee  motivazioni circa la forma 
di gestione prescelta anche con riferimento all'amb ito territoriale ottimale e 
agli altri servizi gestiti dal Comune. 
 
3. Il piano dei servizi costituisce un allegato del la relazione previsionale e 
programmatica. 
 
4. La valutazione comparativa deve tener conto di t utte le forme di gestione, 
ivi comprese quelle di associazione mediante conven zione, unione di Comuni e 
Consorzio, anche previo accordo di programma. 
 
5. In sede di prima applicazione il Comune effettua  una ricognizione dei propri 
servizi, al fine di valutare se le forme di gestion e in atto, anche in 
riferimento all'ambito territoriale, siano le più i donee alla realizzazione dei 
principi contenuti nella legge e nello statuto. 
 
6. A seguito delle risultanze derivanti dall'atto d i ricognizione, il Comune 
assume le necessarie iniziative volte alla scelta d elle forme ottimali di 
gestione le cui  modalità di esercizio debbono rend ere effettivi i  principi di 
informazione partecipazione e tutela dei cittadini utenti. 
 
7. Salvo che ciò non risulti possibile per motivi f unzionali o economici, il 
personale dell'Ente adibito a servizi per cui sia s tata scelta un forma di 
gestione diversa da  quella diretta deve essere ass egnato ai  nuovi soggetti 
gestori o mantenuto in servizio presso l'Ente stess o anche con gli opportuni 
adattamenti della relativa pianta organica. 
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8. La disposizione di cui al precedente comma si ap plica altresì al personale 
delle aziende speciali, istituzioni e consorzi. 
 
8.  Qualunque sia la forma di gestione prescelta per la  organizzazione dei 

servizi dovranno essere previsti criteri di rapport o e forme di raccordo 
fra il soggetto gestore ed il Comune idonei ad assi curare il perseguimento 
del pubblico interesse. 

 
 

ART.33. 
Aziende Speciali 

 
1.  Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzion e di aziende speciali, 

dotate di personalità giuridica e di autonomia gest ionale e 
imprenditoriale, e approva lo Statuto. 

 
2.  Le aziende speciali informano la loro attività a cr iteri di trasparenza, di 

efficacia, di efficienza e di economicità e hanno l ’obbligo del pareggio 
finanziario ed economico da conseguire attraverso l ’equilibrio dei costi e 
dei ricavi, ivi compresi i trasferimenti. 

 
3.  I servizi di competenza delle aziende speciali poss ono essere esercitati 

possono essere anche al di fuori del territorio com unale, previa 
stipulazione di accordi tesi a garantire l’economic ità e la migliore 
qualità dei servizi. 

 
4.  Lo Statuto delle aziende speciali ne disciplina la struttura, il 

funzionamento, le attività e i controlli. 
 
5.  Sono organi delle aziende speciali il Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente, il Direttore ed il Collegio di Revision e. 
 
6.  Il Consiglio Comunale provvede alle nomine di propr ia competenza in seno 

agli organi delle Aziende Speciali, nomina il Colle gio dei Revisori dei 
Conti, conferisce il capitale di dotazione e determ ina gli indirizzi e le 
finalità dell’amministrazione delle aziende. 

 
7.  Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci ann uali e pluriennali, i 

programmi e il conto consuntivo delle aziende speci ali ed esercita la 
vigilanza sul loro operato.    

 
 

ART. 34.  
Istituzioni 

 
 

1.  Le Istituzioni sono organismi strumentali del Comun e privi di personalità 
giuridica ma dotate di autonomia gestionale. 

 
2.  Le Istituzioni sono regolate da apposito Regolament o approvato dal 

Consiglio Comunale.  
 
3.  Sono organi delle Istituzioni il Consiglio di Ammin istrazione, il 

Presidente ed il Direttore.  
 
4.  La nomina del direttore dell’ istituzione è dispost a in capo al Sindaco. 2 
 
5.  Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le finalità 

dell’amministrazione delle Istituzioni, ivi compres i i criteri generali per 
la determinazione delle tariffe per la fruizione de i beni o servizi, 
approva i bilanci annuali e pluriennali, i programm i ed il conto 
consuntivo, esercitando la vigilanza sul loro opera to.   

 

                                                           
2 (art.34 – 4°comma -  così  modificato con ordinanza CO.RE.CO. prot. n.003450/041/2000 del 15/11/2000). 
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Art. 35. 
Società per azioni o a responsabilità limitata 

 
1.  Il Consiglio Comunale può aprovare la costituzione o la partecipazione 

dell’Ente a società per azioni o a responsabilità p er la gestione di 
servizi pubblici. 

 
2.  Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza  la partecipazione del 

Comune, unitamente a quella di altri eventuali Enti  pubblici, dovrà essere 
obbligatoriamente maggioritaria. 

 
3.  L’atto costitutivo,lo Statuto o l’acquista di quote  o azioni devono essere 

approvati dal Consiglio Comunale e deve in ogni cas o essere garantita la 
rappresentatività dei soggetti pubblici negli organ i di amministrazione. 

 
4.  Il Consiglio Comunale provvede a verificare annualm ente l’andamento della 

società per azioni o a responsabilità limitata ed a  controllare che 
l’interesse della collettività sia adeguatamente tu telato nell’ambito 
dell’attività esercitata dalla società medesima. 

 
 

CAPO V 
DEGLI ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

 
ART.36. 

Partecipazione popolare 
 
1.  Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei c ittadini,singoli o 

associati, all’amministrazione dell’Ente al fine di  assicurarne il buon 
andamento, l’imparzialità e la trasparenza. 

 
2.  La partecipazione popolare si esprime attraverso l’ incentivazione delle 

forme associative e di volontariato ed il diritto d ei singoli cittadini ad 
intervenire nel procedimento amministrativo. 

 
3.  Il Consiglio Comunale predispone ed approva un Rego lamento nel quale 

vengono definite le modalità  con cui i cittadini p ossono far valere i 
diritti e le prerigative previste dal presente capo .   

 
 

ART. 37.  
Associazionismo  

 
1. Il Comune riconosce e promuove le forme di assoc iazionismo presenti sul 
proprio territorio. 
 
2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle interessate, registra le 
associazioni che operano sul territorio comunale, i vi comprese le sezioni 
locali di  associazioni a rilevanza sovracomunale, in un apposito Albo Comunale 
delle Associazioni.   
 
3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necess ario che l’associazione 
depositi in comune copia dello Statuto, comunichi l a sede ed il nominativo del 
legale rappresentante, dichiari di non avere finali tà o caratteristiche 
contrarie alla Costituzione, alle norme vigenti ed al presente Statuto, e si 
impegni a presentare annualmente il proprio bilanci o.  
 
4.  Il Comune può promuovere ed istituire la Consulta d elle Associazioni, che  

prevede a disciplinare con apposito regolamento app rovato dal Consiglio 
Comunale. 
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5.  Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il  tramite del legale 
rappresentante o suo delegato, di accedere ai dati strettamente inerenti la 
propria attività di cui è in possesso l’Amministraz ione e di essere 
consultata, a richiesta, in merito alle iniziative dell’ente del settore in 
cui essa opera.  

 
 

ART.38. 
Contributi alle Associazioni 

 
1.  Il Comune può erogare alle Associazioni, con esclus ione dei Partiti 

Politici, contributi economici da destinarsi allo s volgimento dell’attività 
associativa. 

 
2.  Il Comune può altresì mettere a disposizione delle Associazioni, di cui al 

comma precedente, a titolo di contributi in natura,  strutture, beni o 
servizi in modo gratuito. 

 
3.  Le modalità di erogazione dei contributi o di godim ento delle strutture, 

beni o servizi dell’ente sono stabilite in apposito  regolamento, in modo da 
garantire pari opportunità a tutte le associazioni.  

 
4.  Il Comune può gestire servizi in collaborazione con  le associazioni di 

volontariato riconosciute a livello nazionale, inse rite nell’apposito albo 
regionale ed iscritte all’albo comunale delle assoc iazioni. L’erogazione 
dei contributi e le modalità della collaborazione v erranno stabilite in 
apposita convenzione. 

 
5.  Le associazioni che hanno ricevuto contributi in de naro o natura dall’ente 

devono redigere al termine di ogni anno apposito re ndiconto che ne evidenzi 
l’impiego. 

 
 

ART.39 
Volontariato  

 
1.  Il Comune promuove forme di volontariato per un coi nvolgimento della 

popolazione in attività volte al miglioramento dell a qualità della vita 
personale, civile e sociale, in particolare delle f asce in costante rischio 
di emarginazione, nonché per la tutela dell’ambient e. 

 
2.  Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di  vista sui bilanci e 

programmi dell’Ente inerenti le materie di competen za, e collaborare a 
progetti, studi e sperimentazioni. 

 
3.  Il Comune garantisce che le prestazioni di attività  volontarie e gratuite 

nell’interesse collettivo e ritenute di importanza generale abbiano i mezzi 
necessari per la loro migliore riuscita, compatibil mente alle possibilità e 
disponibilità dell’Ente.  

 
 

ART.40 
Consultazioni 

 
1.  L’Amministrazione comunale può indire consultazioni  della popolazione allo 

scopo di acquisire pareri e proposte in merito all’ attività amministrativa. 
 
2.  Le forme di tali consultazioni sono stabilite in ap posito Regolamento. 
 
 
 

ART.41 
Istanze, Petizioni e Referendum 
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1.  Gli organismi associativi e i cittadini, anche in f orma collettiva, possono 
rivolgere al Sindaco interrogazioni per chiedere ra gioni su determinati atti 
o comportamenti inerenti l’attività amministrativa dell’Ente. Il Sindaco ha 
il dovere di rispondere direttamente e in Sede di C onsiglio Comunale entro 
60 giorni dalla proposizione. 

 
2.  Il regolamento sulla partecipazione dovrà disciplin are le forme della 

proposizione di petizioni, proposte ed istanze nonc hé ulteriori misure di 
pubblicità ed ogni altro criterio, modalità e proce dura per rendere 
effettive tali facoltà. 

 
3.  Quando ne facciano richiesta almeno un terzo dei Co nsiglieri assegnati al 

Comune o almeno il 20% degli iscritti nelle liste e lettorali del Comune, il 
Sindaco ha il dovere di indire un referendum su que stioni di esclusiva 
competenza locale. Il referndum deve essere indetto  dal Sindaco, previa 
deliberazione favorevole sulla sua ammissibilità de l Consiglio Comunale, 
entro 90 giorni dalla detta deliberazione. Ove in t ale periodo si 
verificasse coincidenza con altre elezioni, politic he o amministrative, il 
termine di cui sopra viene prorogato al 90° giorno successivo alle avvenute 
operazioni di voto. 

 
4.  Il Consiglio Comunale deve essere investito dalla q uestione della richiesta 

del referendum entro 30 giorni dal deposito dell’is tanza al Sindaco e dovrà 
adottare la propria deliberazione con la maggioranz a dei consiglieri 
assegnati all’Ente. 

 
5.  Il regolamento sulla partecipazione, di cui al comm a 2, disciplinerà le 

modalità di richiesta e di svolgimento del referend um in modo da attuare le 
più ampie forme di pubblicità.         

 
 

ART. 42.  
Difensore Civico 

 
1. Nel quadro di una disciplina diretta a garantire  l'imparzialità, la 
trasparenza e l'accesso all'Amministrazione Comunal e, nonchè il suo buon 
andamento, potrà essere istituito l'ufficio del dif ensore civico Comunale. 
 
2. Il difensore civico è  eletto dal Consiglio Comu nale a scrutinio segreto, 
con una maggioranza dei 2/3 dei componenti fra colo ro che, avendo i requisiti 
per l'elezione a Consigliere Comunale, possiedono i l diploma di laurea in 
Giurisprudenza, Scienze Politiche, Economia e Comme rcio o equipollenti, ed 
un’adeguata preparazione comprovata da un’esperienz a almeno decennale come 
dirigente nelle amministrazioni pubbliche, private,  o nell’esercizio delle 
libere professioni. 
 
3. Il difensore civico agisce, su istanza o di prop ria iniziativa, ogni 
qualvolta sia segnalato o venga a conoscenza di abu si, disfunzioni o carenze 
dell'attività dell'Ente delle Aziende Speciali e Is tituzioni. Il difensore 
civico ha diritto di accesso negli uffici e i relat ivi funzionari hanno 
l'obbligo di favorire la sua azione mettendo a sua disposizione i documenti 
richiesti. 
 
4. Il difensore civico riferisce direttamente al Si ndaco e al Consiglio 
Comunale sulla propria azione ma è assolutamente in dipendente da qualsiasi 
organo dell'Ente. Il difensore civico può essere co nvocato dal Consiglio 
Comunale per riferire su questioni oggetto della pr opria attività. 
 
5. Il difensore civico è tenuto al segreto sulle no tizie di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del proprio ufficio e che sia no da mantenersi segrete o 
riservate ai sensi di legge. 
 
7. Il difensore civico dura in carica quanto il Con siglio che lo ha eletto ed 
esercita le sue funzioni fino all’insediamento del successore. Per la durata 
del mandato gode di un indennità di funzione il cui  importo è deliberato 
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annualmente dal Consiglio Comunale. L’Amministrazio ne dovrà fornire i mezzi 
materiali e il personale perché il difensore possa espletare la propria 
attività. 
 
8.  Il difensore civico può essere rimosso dalla sua ca rica, prima della 

scadenza del mandato, per gravi violazioni di legge  e per comprovata 
inefficienza della sua azione, con motivata deliber azione del Consiglio 
Comunale adottata con una maggioranza dei 2/3 dei c omponenti. Il Consiglio 
Comunale ha l’obbligo di sentire, prima di proceder e alla rimozione, il 
difensore civico.  

 
9. La carica di difensore civico è incompatibile co n qualsiasi impiego, 
pubblico o privato, con l'esercizio di attività pro fessionali nonchè con 
qualsiasi attività commerciale o imprenditoriale. 
 
9.  Sono ineleggibili alla carica di difensore civico:  
 

a)  chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla c arica di Consigliere 
Comunale; 

b)  i parlamentari, i consiglieri regionali, provincial i e comunali, i membri 
del comitato regionale controllo, i ministri di cul to; 

c)  i dipendenti del Comune, gli amministratori e i dip endenti di persone 
giuridiche, enti, istituti e aziende che abbiano ra pporti contrattuali 
con l’amministrazione comunale o che ricevano da es sa sovvenzioni o 
contributi a qualsiasi titolo; 

d)  chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’amm inistrazione comunale; 
e)  chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o aff inità entro il quarto 

grado con amministratori del Comune, con suoi dipen denti o col 
Segretario Comunale. 

 
10.  Con apposito regolamento sarà disciplinata l'organi zzazione dell'ufficio 

del difensore civico. 
 
 

CAPO VI 
DELL’ORGANIZZAZIONE FINANZIARIA E CONTABILE 

 
ART.43 

Ordinamento e Attività Finanziaria 
 

1.  L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla legge e, nei limiti 
da essa previsti, dal  Regolamento. 

 
2.  Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è tito lare di autonomia 

finanziaria su certezza di risorse proprie e trasfe rite. 
 
3.  Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in mat eria, è altresì titolare 

di postestà impositiva autonoma nel campo delle imp oste,  delle tasse e 
delle tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimoni o.  

 
4.  Le entrate finanziarie del Comune sono costituite d a imposte proprie, 

addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali  e regionali, tasse e 
diritti per servizi pubblici, trasferimenti erarial i e regionali, altre 
entrate proprie anche di natura patrimoniale, risor se per investimenti e da 
ogni altra entrata stabilita per legge o regolament o. 

 
5.  I trasferimenti erariali sono destinati a garantire  i servizi pubblici 

comunali indispensabili; le entrate fiscali finanzi ano i servizi pubblici 
ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità e d integrano la 
contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi  pubblici indispensabili. 

 
6.  Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il C omune istituisce, 

sopprime e regolamenta, con deliberazione consiliar e, imposte, tasse e 
tariffe.    
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7.  Il Comune applica le imposte tenendo conto della ca pacità contributiva dei 
soggetti passivi secondo i principi di progressivit à stabiliti dalla 
Costituzione ed applica in modo da privilegiare le categorie più deboli 
della popolazione.   

 
 

Art. 44 
Beni Comunali 

 
1.  Il Responsabile del Servizio Finanziario, unitament e al Dirigente 

responsabile del patrimonio comunale, dispone la co mpilazione 
dell’inventario dei beni demaniali e patrimoniali d el Comune, da rivedersi 
annualmente, ed è responsabile, con quest’ultimo, d ell’esattezza 
dell’inventario, delle successive aggiunte e modifi cazioni e della 
conservazione dei titoli, atti, carte e scritture r elativi al patrimonio. 

 
2.  I beni patrimoniali comunali non utilizzati in prop rio e non utilizzati a 

funzioni sociali devono, di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali 
possono essere concessi in uso con canoni la cui ta riffa è determinata dalla 
Giunta Comunale.  

3.  Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da l asciti, donazioni, 
riscossioni di crediti o, comunque, da cespiti da i nvestirsi a patrimonio, 
debbono essere impiegati in titoli nominativi dello  Stato o nell’estinzione 
di passività onerose e nel miglioramento del patrim onio o nella 
realizzazione di opere pubbliche. 

 
ART.45 

Bilancio Annuale di Previsione 
 

1.  L’ordinamento contabile del Comune è riservato alla  legge dello Stato e, nei 
limiti da questa fissati, al Regolamento di Contabi lità.  

 
2.  La gestione finanziaria del Comune si svolge in bas e al Bilancio annuale di 

Previsione redatto in termini di competenza, delibe rato dal Consiglio 
Comunale, 3 osservando i principi dell’università, unità, annu alità, 
veridicità, pubblicità, dell’integrità e del paregg io economico e 
finanziario. 

 
3.  Il Bilancio e gli allegati prescritti dalla legge d evono essere redatti in 

modo da consentirne la lettura per programmi, servi zi ed interventi. 
 
4.  Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono c ontenere il visto di 

regolarità contabile attestante la relativa copertu ra finanziaria da parte 
del responsabile del servizio finanziario. L’apposi zione del visto rende 
esecutivo l’atto adottato. 

 
ART.46 

Rendiconto di Gestione  
 
1.  I fatti gestinali sono rilevati mediante contabilit à finanziaria ed 

economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, 
il conto economico ed il conto del patrimonio. 

 
2.  Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale e ntro il 30 giugno 

dell’anno successivo. 
 
3.  La Giunta Comunale allega al rendiconto una relazio ne illustrativa con cui 

esprime le valutazioni di efficacia dell’azione con dotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai  costi sostenuti, nonché 
la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti.  

 
ART. 47.  

                                                           
3 (art.45 – 2° comma – così  modificato con ordinanza CO.RE.CO. prot. n.003450/041/2000 del 15/11/2000).  
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Collegio dei Revisori dei Conti 
 

1. Il regolamento di contabilità disciplinerà l'org anizzazione e le modalità di 
funzionamento del collegio dei revisori dei conti, individuando le funzioni di 
verifica,  di impulso,  di proposta e di garanzia.  Saranno altresì previsti i 
sistemi  ed i meccanismi tesi ad assicurare idonee forme di collegamento e 
cooperazione tra gli organi politici e burocratici del Comune e i revisori. 
 
2. Saranno disciplinate nel regolamento le cause di  ineleggibilità ed 
incompatibilità all'ufficio di revisore, in modo da  assicurare i principi di 
imparzialità ed indipendenza e verranno altresì pre viste le modalità di revoca 
e di decadenza, estendendo ai revisori, in quanto c ompatibili, le norme del 
codice civile relative a Sindaci revisori della  so cietà per azioni. 
 
3. Il Collegio dei revisori collabora con il Consig lio Comunale segnalando 
eventuali disfunzioni nell'attività contabile e fin anziaria. Nella relazione 
del conto consuntivo nonchè in qualsiasi momento de lla loro attività ha il 
dovere di segnalare eventuali irregolarità con la m assima tempestività onde 
consentire adeguati interventi del Consiglio. 
 
4.  Il Consiglio Comunale può sentire i componenti del collegio dei revisori 

per avere chiarimenti su segnalazioni ricevute e su ll'attività dell'Ente. 
 
5.  Al Collegio dei Revisori dei Conti possono essere a ffidate le ulteriori 

funzioni relative al controllo di gestione nonché a lla partecipazione al 
nucleo di valutazione dei responsabili degli uffici  e dei servizi di cui 
all’articolo 20 del d.lgs.29/93. 

 
 

ART.48 
Controllo economico della gestione 

 
1.  I responsabili degli uffici e dei servizi possono e ssere chiamati ad 

eseguire operazioni di controllo economico-finanzia rio per verificare la 
rispondenza della gestione dei fondi loro assegnati  dal bilancio agli 
obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio. 

 
2.  Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono de scritte in verbale che, 

insieme con le proprie osservazioni e rilievi, vien e rimesso all’assessore 
competente che ne riferisce alla Giunta per gli eve ntuali provvedimenti di 
competenza, da adottarsi sentito il Collegio dei Re visori dei Conti. 

 
 

CAPO VII 
DELLE DISPOSIZIONI DIVERSE 

 
 

 
ART. 49.  

Termine Per L'adozione Dei Regolamenti 
 

1. Il Consiglio Comunale delibera i regolamenti pre visti dal presente statuto 
entro 12 (dodici) mesi dall'entrata in vigore dello  stesso. 
 
2. Sino all'entrata in vigore dei regolamenti, limi tatamente alle materie e 
discipline ad essi espressamente demandati, continu ano ad applicarsi le norme 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente  statuto, in quanto con esso 
compatibili. 
 
3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore d el presente statuto, il 
Consiglio Comunale effettua una ricognizione di tut te le norme regolamentari 
approvate prima dell'entrata in vigore dello statut o stesso, al fine di 
abrogarle espressamente, modificarle adeguarle ovve ro adattarle al nuovo 
ordinamento comunale. 
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ART. 50.  

Commissione Consiliare per la riforma dello Statuto  
 

1.  Per provvedere agli aggiornamenti, alla revisione e d alla riforma del 
presente Statuto deve essere istituita una Commissi one Consiliare speciale 
per la riforma dello Statuto.  

 
2.  La Commissione è composta da un numero variabile di  Consiglieri comunque 

compreso fra 3 e 6, di cui il 40% espressione dei g ruppi di minoranza, 
eletti dal Consiglio Comunale. Possono altresì, par tecipazione ai lavori 
della Commissione, senza diritto di voto, un Consig liere per ognuno dei 
Gruppi Consiliari che non abbiano propri rappresent anti eletti in seno alla 
stessa.    

 
3.  Si applicano alla Commissione, in quanto compatibil e, le norme per il 

funzionamento delle Commissioni Consiliari Permanen ti contenuto nel 
Regolamento del Consiglio Comunale. 

 
 
 
 
                             ********************** *****      
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